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MILANO, 15. 

inora era il successo di un libro, di un musical, di un film, a 
ininare l'uscita di un disco: ecco invece, per la prima volta, il 
trio, e cioè uno spettacolo teatrale nascere sullo spunto di un 
solco. A infrangere la regola è Mtha: la cantante di Goro terrà 

un recital a Milano dal 25 al 30 aprile, al teatro Lirico, dedi­
ti canti e poesie della libertà. La regia del recital sarà di 
io Strehler e si avvarrà della partecipazione di ulcuni attori 
Hccolo teatro di Milano. 

data del debutto al Lirico non è casuale: anche se le canzoni 
Iva e le poesie non saranno tutte dedicate alla Resistenza ita-

il tema ispiratore, il mimmo cornuti denominatore espressivo 
[quello della libertà nella sua più concreta e pregnante sigia­
rne. 
: programma di Milva. come abbiamo detto, sarà quello del suo 
||c long play dedicato ai Canti della libertà (con note di corn­

ai Franco Antonicelli): canti di epoche e situazioni diverse e 
?si differenti. C'è, ad esempio. Addio Lugano bella, la celebre 
le degli anarchici cacciati dalla repubblica-elvetica, canzone che 
tati ultimi mesi ha conosciuto nuove e diverse interpretazioni 
endo ancor più popolare, e ci sarà la ballata di John "Brovvn 

Isul fronte che oppose nordisti e sudisti negli Stati Uniti. La 
Aenza sarà rievocata da Fischia il vento, uno dei più diffusi 
[partigiani, sull'aria di una vecchia canzone russa. Katiuscia, 
ìltra canzone rievocherà la lotta per la libertà in U.R.S.S., 
Ica polio, canzone che ha conosciuto poi in tutto il mondo un 

successo e che Milva presenterà in una versione italiana 
ilo Lungo la strada (letteralmente, Poliuska polie mona però: 
il campo). 
questo panorama assente non pud essere certo la Spagna: 

la lotta per la libertà in questo paese sarà rievocata da Milva 
rso una delle sue più belle canzoni, Los cuattro generales. 71 

fmma sarà completato da una canzone sul Passo dell'oca di 
Horstuessel lied, da La marsigliese e La carmagnola nata 

rivoluzione francese, La cucaracha, legata al movimento messi­
ti Poncho Villa, anche se poi ha conosciuto un successo diverso 
diversa interpretazione del testo, nelle sale da ballo di tutto 

ndo. e ancora L'inno a Oberdan. 
^esenterà il recital Arnoldo Foà. che leggerà alcune poesie 
intentali, anche queste legate ad una recente incisione disco 

(Addio mia bella, addio. La spigolatrice <|i Sapri. L'inno di 
lidi. L'addio a Venezia. Il giuramento di Pontida). 
questo il primo tentativo di uscire dal terreno della routine 

rte della cantante lanciata dalta televisione e dal juke box. e 
[tale va salutato con favore e incoraggtaln. anche perchè sap 
i che Milva ha altro in pentola per il futuro I canti della libertà 
ascolteranno al Lirico sono stati tutti orchestrati dal simpatico 

lanoso Gino Negri. 

SLLE FOTO: Milva e Strehler. 

A sorpresa 
le ultime 
volontà 

della «Bella 
Otero » ? 

NIZZA. 15 
Si sono svolti, in forma mo­

desta. i funerali della novan-
tasettenne cantante attrice Au­
gustine Otero, meglio cono­
sciuta sotto il nome di « Bella 
Otero >. 

[/elogio funebre dell'ultima 
rappresentante della « bella 
epoque» è stato pionunciato 
da un uomo sulla cinquantina. 
certo René Ksas. la cui fami 
glia fu soccorsa da Augustine 
Otero nel I960, allorché l'uomo 
era degente in ospedale. 

René Ksas ha declamato al­
cuni versi di una poesia spa­
gnola: € Camminando, avete 
più prozia di quanta ne abbia 
un torero (jiostrante con il to­
ro ». 

Fra le . poche persone che 
hanno reso l'estremo omaggio 
alla « Bella Otero ». si trova­
va pure colui che fu il coc­
chiere-autista della scomparsa 
all'epoca dei suoi trionfi. Il 
feretro non è invece stato ac­
compagnato da alcun compo­
nente della famiglia 

Pochi anche i fiori; tre cesti 
in tutto: uno inviato dall'Asso­
ciazione degli artisti della Rue 
Legendre. a Parigi; un altro 
offerto dai vicini di casa della 
defunta e recante l'iscrizio 
ne: « Alla nostra amica »; il 
terzo, anonimo. 

Augustine Otero si era ri­
volta fin dal 1957 ad un'impresa 
di pompe funebri di Nizza af­
finché si occupasse dei detta­
gli del suo funerale. Un rap­
presentante dell'impresa, me­
more di un desiderio formula­
to a suo tempo dalla x Bella 
Otero », ha sostituito i familiari 
assenti accompagnando il fe­
retro fino alla tomba. Termi­
nata la cerimonia, egli ha te 
nulo d'altra parte a fornire 
alcuni dettagli sulla nascita di 
Augustine Otero che. a quanto 
ha detto, sarebbe nata il 2fi 
agosto 1868 non già a Cadice. 
ma a Puentavalga. villaggio 
della provincia di Pontevedra, 
nel nord est della Spagna. 

Quanto al testamento di Au­
gustine Otero, non si esclude 
che esso possa riservare qual­
che sorpresa. Nella modesta ca­
mera della defunta, il console 
di Spagna ha trovato una lette­
ra ed una chiave. La lettera 
è una copia di quella inviata 
sette anni fa da Augustine 
Otero al sindaco di Puentaval­
ga per annunciargli l'intcnzio 
ne di lasciare i suoi beni ai 
poveri del villaggio. La chiave 
è quella di una cassaforte di 
cui. però, non si sa ancora 
né dove sia, né cosa contenga. 

SUL «SET» DOPO LA 
PARENTESI DANTESCA 

^ > 

ETVJV 

^ ' < 

Gassman è tornato sul set di « Una ver 
recentemente negli Stati Uniti per qualche 
isione del 700. anniversario della nascita 

cuni lo hanno lodato senta riserve, altri , 
i tt i che < devono essere assolutamente 
I». Il nostro attore ha invece ottenuto un 
ito in Italia a mani vuote dalla e trasferta 

nel prossimo autunno SJ un palcosce 
(foto: Vittorio Cassman • Virna Lisi in due 

g;ne per il principe ». L'attore, come è noto, è 
giorno, impegnato in alcun* letture dantesche, 
del Poeta. La critica non i stata concorde: men-

invece, hanno riscontrato nella sua dixione tutti 
evitati per recitare bene • in maniera mo-

indiscusso successo di pubblico. Inoltre, egli non 
» americana; ha, infatti, definito gli accordi per 

nico di Broadway il suo e Gioco degli eroi ». 
inquadrature di e Una vergine per il principe ». 

Probabile l'allestimento 

di un'ampia mostra re­

trospettiva dell'opera di 

Giorgio Morandi 

VENEZIA, 15. 
La preparazione dei festival.' 

promossi dalla Biennale di Ve­
nezia per il corrente anno è in 
pieno svolgimento. Si sta inol­
tre lavorando per organizzare 
la 33. Esposizione Biennale In 
ternazionale d'Arte del 1966. 
Ecco il calendario delle munite 
stazioni 1965 relative alla Mo­
stra Internazionale d'Arte cine 
matografica: 1-10 agosto (Pa­
lazzo del Cinema), 17. Mostra 
Internazionale del film per ra 
gazzi; 1-10 agosto (Palazzo del 
Cinema). 16. Mostra Interna/io 
naie del film documentario; 24 
agosto 6 settembre (Palazzo del 
Cinema), 26. Mostra Internazio 
naie d'Arte Cinematografica. 

Sono previsti una retrospet 
Uva ed un convegno d'inte 
resse internazionale: agosto • 
settembre (Biblioteca Marcia­
na). 10. Mostra Internazionale 
del Libro e del Periodico cine­
matografico. delle opere edite 
dall'I giugno 1963 al 30 giugno 
1965. , . 

Una sezione specializzata sa­
rà dedicata alle opere di este­
tica e teoria del cinema pub­
blicate fino all'I giugno 1963: 
8 14 novembre (Padova) . 10. 
Rassegna Internazionale del 
Film Scientifico Didattico. Ma­
nifestazione organizzata dalla 
Università di Padova con la 
collaborazione della Mostra 
Internazionale d'Arte Cinema­
tografica. 

Lo svolgimento del 24. Festi­
val Internazionale del Teatro 
di Prosa avrà luogo fra il 20 
settembre e il 12-15 ottobre cir­
ca, con concentrazione del suo 
periodo di svolgimento rispet­
to agli anni passati, nella ricer­
ca di determinare un più com­
patto calendario che consenta 
una maggiore presenza dei cri­
tici e del pubblico agli spetta­
coli. 

" Il programma si articolerà 
probabilmente nei modi se­
guenti: a) spettacoli all 'aper­
t o , - i n esclusiva per Venezia 
e comunque in prima rappre­
sentazione assoluta; b) una 
serie di novità assolute o di 
novità per l'Italia nel Teatro 
La Fenice, nel Teatro del Ri­
dotto e nel Teatro di Palazzo 
Grassi: e) una sezione dedi­
cata al Teatro Sperimentale o 
d'avanguardia, con svolgimen­
to nel Teatro del Ridotto; d) 
una sezione dedicata al Tea­
tro per Ragazzi, da svolgersi 
nel Teatro del Ridotto o nel 
Teatro di Palazzo Grassi ; e) 
alcune mostre d 'ar t i teatral i . 
da tenere nella sala delle Co 
lonne di Ca' Giustinian e nel­
le sale Apollinee del Teatro 
La Fenice, durante tutto il pe­
riodo del Festival; / ) confe­
renze e letture di critici lette­
rari e drammatici , e conferen­
ze stampa dei registi, direttori 
dei teatri e autori drammatici 
nel « ridotto » del Teatro La Fe­
nice. in preparazione degli 
spettacoli. 

Per quanto riguarda il 28. Fe­
stival Internazionale di Musi­
ca Contemporanea della Bien­
nale di Venezia, esso avrà ini­
zio il giorno 8 set tembre per 
terminare il la e avrà svolgi­
mento nel Teatro La Fenice. 
Raccolto in otto giorni, com­
prenderà uno spettacolo lirico. 
due concerti sinfonici, due con­
certi per piccoli complessi e 
due concerti da camera ; è pre 
visto anche uno spettacolo del 
Teatro tradizionale indiano. 

Saranno presenti, oltre al­
l'Orchestra Stabile del Teatro 
I,a Fenice, alcuni complessi 
stranieri L'opera in prima 
esecuzione assoluta è di An 
gelo Paccagnini: si t rat ta di 
una farsa in 3 atti che si av­
varrà della regia di Eduardo 
De Filippo. Titolo provvisorio: 
Viaggio di nozze in molti. 

I-a prepara/ione della 33. E-
sposizione Biennale Internazio­
nale d'Arte è attualmente nella 
fase iniziale. L'organo compe­
tente a predisporre il padiglio­
ne italiano, e cioè la Sotto 
commissione per le art i figura 
tive. sarà formato nelle prossi 
me settimane. 

Gli inviti ai Paesi parteci­
panti si prevede saranno dira­
mati a tutte le Nazioni proprie­
tarie di padiglioni nell 'area dei 
Giardini. E cioè: Austria. Bel 
gio. Brasile. Canada, Cecoslo­
vacchia. Danimarca. Finlan­
dia. Francia. Giappone. Ger­
mania. Gran Bretagna. Grecia, 
Israele. Jugoslavia. Norveglia. 
Olanda. Polonia. RAU. Roma 
ma. Spagna, Stati Uniti. Sve­

zia. Svizzera, Ungheria. Unio­
ne Sovietica. Uruguay e Vene­
zuela. 

Sarà inoltre data attenzione 
alle domande che. come di con­
sueto. perverranno da diversi 
altri Paesi che. privi di una 
propria sede, chiederanno di 
essere ospitati nel padiglione 
centrale. E' probabile che oossa 
essere celebrata dalla prossi­
ma Biennale, con una ampia 
mostra retrospettiva, l 'opera 
pittorica e grafica di Giorgio 
Morandi. 

Claudia 
diventa 

i 

tutta 
panna 

HOLLYWOOD — Le solite esigenze di copione hanno voluto che 
Claudia Cardinale fosse « innaffiata a dal suo partner Rock Hudson 
con un estintore a schiuma. Il risultato è quello che mostra la foto. 
Ma, come sempre, il cinema Inganna. Quella che si vede sul volto 
di CC non è schiuma antincendio ma panna montata. (Teleioto) 

S'inaugura il 12 maggio 

Questo il primo 

bilancio dei 

film per Cannes 
Altre opere ammesse a concorso - Non 
ancora nota la partecipazione italiana 

PARIGI. 15. 
Il film Mary Poppins, prò 

dotto da Walt Disney e diret 
to da Robert Stevenson, è 
stato scelto per la serata di 
chiusura del prossimo Festival 
di Cannes, il 27 maggio. Mary 
Poppins sarà proiettato fuori 
concorso. 

Il delegato generale del Fe­
stival. Robert Favre Le Bret. 
ha annunciato intanto che sei 
altri film sono stati selezionati 
per la competi/ione: L'allo­
dola (URSS - regista non in­
dicato); Le tuffatrici (Cina pò 
polare - regista non indicato); 
Il gioco dell'oca di Manuel 
Summers ( film « ufliciale » 
spagnolo): Lei piauos méca-
viques di Juan Antonio Bar-
dem (film franco spagnolo in 
vitato dal Festival): Tarahu-
mora di Luis Alcoriza (Messi­
co) e Kairaidan (Giappone -
regista . non indicato). Fuori 
concordo sarà inoltre presen­
tato il film giapponese sulle 
Olimpiadi di Tokvo. di Kon 
Ichikavva. 

Questi sei lungometraggi por­
tano a venti il numero dei 
film già selezionati. Gli altri 
quattordici sono : Clay di 
Giorgio Mangiamele (Auatra 
ha); Mezzogiorno torrido di 
Zako Heskia (Bulgaria); La 
notte vuota ( Brasile ) : La 
.1/7. me section di Pierre 
Schoendoerfer (Francia) ; The 
bill di Sidnev Lumet (Gran 
Bretagna); The ipcress file 
di Sidney F u n e (Gran Breta­
gna: Tradimento di Ma non sa-
kis (Grecia); Ina eterna dan­
za di Tamas Banovitch (Un­
gheria) : Il primo giorno di II 
berta di Alexander Ford (Po­
lonia): La foresta degli im­
piccati di Liviu Ciulei (Roma­
nia) : Una coppia di innamo­
rati di Maj Zettcrling (Sve­
zia); Da noi a Copacabana dì 
Arne Sucksdorff (Svezia): Lo 
specchietto per le allodole di 
Kadar e Klos (Cecoslovacchia): 
C'erano una volta un vecchio e 
una recchia di Gngori Ciukrai 
(Unione Sovietica). 

Non è stata ancora resa no 
ta la designazione ufficiale 
italiana. 

I cortometraggi selezionati 
fino ad oggi sono: Le crocodi-
le majuscule (Belgio); Afon-
sieur plateau (Belgio): Asi-
nus (Bulgaria); Sourenirs de 
la Grece (Grecia); Ouvertu­
re ( Ungheria ) : Amsterdam 
(fuori concorso - Paesi Bassi); 
Aah... Tamara (Paesi Bassi); 
La nmt du jour de l'an (Po-

Ionia); La féerie du cuivre 
Svizzera); Le voeu viole 
(URSS). 

Ventisei sono complessiva­
mente i paesi che partecipe­
ranno al Festival di Cannes. 
al quale sono rappresentati 
tutti i continenti: Australia, 
Asia (Giappone e Cina), Afri 
ca (RAU), America (Argenti 
na. Brasile, Canada. Stati 
Uniti. Messico). Kumpa (Ger­
mania occidentale, Belgio. 
Bulgaria. Spagna. Francia. 
Gran Bretagna, Grecia. Un 
gheria, Italia, Paesi Bassi. 
Polonia, Romania. Svezia. 
Svizzera. Cecoslovacchia. Unio 
ne Sovietica e Jugoslavia). 

I/inaugurazione della rasse 
gna si svolgerà la sera del 
12 maggio con Prima vittoria 
di Otto Preinmger (USA), fuo 
ri concorso. Nel cor^o del Fe­
stival. sarà pure proiettato il 
documentario americano Anni 
di luce, giorni di lutto, dedi 
t a to alla vita Johnn F. Ken 
nedy. I.a traduzione del com 
mento parlato è stata curata da 
André Maurois. 

Judy Garland 
divorzia 
da Luft 

SWTA MONICA. 15 
L'attrice Judy Garland div or­

nerà dal manto, il prodirt'ore 
Sid Luft. 

II suo avvocato presenterà al 
più presto istanza di divorz.o 
presso la magistratura. 

I-a Garland. che ha 42 anni. 
si trova attualmente in vacanza 
nelle Hawaii 

le prime 

Cinema 
Sierra Charriba 
Siamo nella fase conclusiva del­

la guerra di secessione: il mag­
giore Amos Dundee, un soldatac-
cio fegatoso, vuol fargliela vede­
re lui a quei maledetti Apaches. 
che infieriscono, senza distinguer 
troppo fra le une e le altre, sulle 
truppe federate e su quelle con­
federate. alle frontieie del Texas 
col Messico. Dunque, organizza 
un corpo assai si>eciule. composto 
di volontari del Noid. di prigio­
nieri sudisti, di avventili ieri di 
ogni risina, e si mette sulle piste 
degli indiani, guidati dal leggen­
dario cai» Sierra Charriba. Le 
tose si complicano quando, sconfi­
nati nel vicino paese, i legionari 
d: Dundee si trovano contro anche 
le foize fi .incesi al servizio del-
l'imiieratoie Massimiliano, ma, 
alla fine, sia pur molto assotti­
gliata, l'eioica .schiera avrà trion­
fato sia sui |M?llii os.se. sia sugli 
azzimati combattenti di oltie 
oceano 

La vicenda guerresca é con­
trappuntata dalle tediose mani­
festazioni della ostilità fra Dun­
dee e il capitano sudista Tvteen: 
il primo e nule, cafone e valoro­
so; il sei ondo è valoroso deca 
dente e spagnolesco. Succedei à 
che lincee di far la polle al suo 
avveisaiio, come — una volta 
i sani ita la missione congiunta — 
aveva stabilito. Tvreen sali eia la 
vita di Dundee e la bandiera del­
la patria comune, cadendo da pio-
de Ita mucchi di caiiaieii nemici. 
C'è poi un inteimezzo sentimen­
tale connesso alla opima piesen 
z<i di una vedoia austriaca, die 
seguirà tuttavia, piùdegnamen 
te. i rivoluzionari messicani di 
Juaiez. 

Sani Pei klupali. valutato (an­
che troppo) ridila critica nostra­
na e d'oltralpe in iti tu d'un paio 
di buoni western, ha fatto qui il 
suo bel itizzolone sul piano incli­
nato dell'encomiastica: la cura 
dei dettagli, l'attenzione paterna­
listica verso i costumi dei popoli 
toccati dal ìacconto e una celta 
Ioga spettacolare (il film è a co-
Ioti. su grande schermo) non na­
scondono la pesante oi vieta e lo 
spinto retrivo di onesta Sierra 
Chamlta. A pai ita di razzismo. 
John Foid ci aveva dato di me 
gho. La 1 ecitazione di Charlton 
Mestoli Richaid Hams. Jim Hut-
ton. James Coburn. Michael An­
derson jr. e Senta Berger è con­
grua alla regìa. 

ag. sa. 

Per un pugno 
nell'occhio 

In un villaggio del Te\as chia­
mato Santa (ìenoviefa. pai se rio 
ve tutti sono ricchi e le anni 
non sono più di moda perche 
tutti vanno d'amore e d'accoido 
Uè ricche famiglie Brcuton e 
Cocos non si sono mai torto un 
capello), arrivano Ciccio e Frau­
dicelo. rappresentanti d'anni. 
Rischierebbero d'annoiarsi se 
Frnncuccio non si fosse Inva­
ghito a prima vista di una pro­
cace muchacha. e non avesse ìn-
consaiìeiolmente svelato alla fa­
miglia Rrenton che Ramon Co 
cos (promesso sposo di Cannell­
a t a Hrenton) ama segretamente 
la moglie di un capitano ultra­
geloso e ramificato Cosi. Santa 
(ìenoviefa perde di colpo la sua 
preiogativa di città tranquilla e 
silenziosa. Ideato e realizzato. 
per allietare la Pasqua, da Ilo 
berlo Amoroso (che si serve 
di Franchi e Ingrassia specia­
lizzati in versacci ormai ribut­
tanti). il film, girato sulla falsa­
riga di Per un pugno di dollari. 
è di uno squallore agghiacciante. 

L'allegra parata 
di Walt Disney 

Walt Disney ci presenta una 
nuova serie 'che nuova non è) 
di cartoon*) accompagnati da un 
cortometraggio dal titolo II ma 
unifico pistolero (una volta vi 
era l'immancabile documei'ario 
della serie La natura e le sue 
meravigliei. Il magnifico pi.-<to 
Ivro è la ricostruzione di una 
vecchia * mis ta > in auge nel 
vecchio West, uno spettacolo «lai 
titolo Golden ÌIar>c*'ioc. che 
aveva come numero eli altra 
zione i lazzi e le uags di un 
commesso viaggiatore pistolero 
speiiuli?7.ato nel forrmre anima 
li con palloncini, e nello spu 
tare denti finti che dei giocatori. 
in platea, usavano come palline 
da ping pong Alcune antiche 
canzoni del West e una scaz­
zottata finale concludevano la 
mirtina, per la venta non molto 
entusiasmante. 

La serie dei ctrtotji s inizia 
con un veloce cartoncino tratto 
dalle favole antroj>o;norficnc di 
Ksojm. La rar.a e il bue. conti­
nua con IM lepre e la lartaruihi 
<, sempre da Esopo), Il to^o di 
campagna e di citta 'da La 
Font.une). Il piccolo ''arto co 
rao yo-o e // ìautto anatroccolo 
«ria Andersen), vecchie storie 
che non hanno ancora perduto il 
loro fascino. 

Nella seconda parte tre 
cartoois (non ci sono apparai 
molto convincenti) che si distac­
cano dal t« HM e dallo stile ini 
7inlc: Wf.-fi ' N ' i r e II cn-n 
plcai-.o ai Piu'n e Pippo rìc 
teetne. 

vice 

—— nai\!7—• 
controcanale 

La felicità 
nella lavastoviglie 
. Milioni di telespeUatrici. 

credo, avranno seguito ieri 
sera I'« originale > di Lucia­
no Codignola, La mamma di­
ce delle cose, che introdu­
ceva la rubrica Vivere in­
sieme. Codigwla ci ha dato 
della crisi della casalinga 
(argomento quant'altrimai 
attuale, sul quale si scrive 
e si discute, di questi tem­
pi, in tutti i Paesi capitali­
stici afflittali) una raffigura­
zione assai viva e penetran­
te, anche se necessariamen­
te sommaria. Decisivo nella 
intelligente intuizione dell'au­
tore, è stato il momento nel 
quale Teresa, guardando la 
figlia che sta per sposarsi 
e confondendola con la nuo­
ra e poi con se stessa, è co­
stretta a considerare il de­
stino sempre uguale delle 
* donne di casa », la cui per­
sonalità individiuale si stem­
pera nel flusso degli anni e 
delle generazioni. É, del re­
sto, più tardi Teresa dimo­
stra a tutte lettere di aver 
preso coscienza di questo, pur 
tra le tante incertezze e i 
tanti interrogativi che la 
travagliano. 

E precisa e drammatica è* 
stara la descrizione, fatta da 
Teresa, degli « anni dell'at­
tesa », nei quali hi casalin 
ga, obiettivamente tagliata 
fuori dallo società finisce per 
vivere la sua vita attraver­
so gli altri e, quindi, finisce 
per rivere « degli altri ». 

Ma altrettanto penetrante 
e precisa è stata l'intuizione 
del rimorso die assale la ca­
salinga nel momento stesso 
in cui ella si rivolta contro 
la sua condizione: perchè, 
obiettivamente, ella finisce 
per rivoltai si contro coloro 
che la circondano, contro la 
sua stessa famiglia, i figli e 
ti marito, mentre questi, in 
fondo, non sono affatto gli 
autentici responsabili del suo 
destino, anche se possono 
apparire tali 

L'origine della sua infeli­
cità. infatti, è nella sua con­
dizione che le nega il diritto 

ad un pieno sviluppo della 
sua personalità, che le nega 
la possibilità di arricchirsi (e 
per farlo non basta certo leg­
gere un libro, come ha affer­
mato, nel dibattito. Lucia Sol­
lazzo!) e quindi di dare ve­
ramente quel che potrebbe e 
vorrebbe. 

Codignola, pur forzando for­
se qua e là le situazioni, so­
prattutto all'inizio, ha con­
dotto la sua vicenda con 
grande umanità, spezzando 
molti tabù e costruendo una 
figura di donna, mite e di­
sperata insieme, incerta e ri­
belle, che Lia ZoppeNi ha in­
terpretato con notevole mi­
sura. 

Purtroppo, il dibattito che 
è seguito all'< originale » è 
stato tra i più retrivi e acon­
fortanti che ci sia stato dato 
di ascoltare. In realtà, gli 
€ esperti » hanno finito addi­
rittura per fare il processo 
alla protagonista del dram­
ma, rivalutando tutti i più 
vieti luoghi comuni. Ha co­
minciato la Sollazzo, definen­
do la crisi « patologica »; ha 
fatto seguito Miotto, accusan­
do Teresa di non aver saputo 
(e non potuto.') sfruttare le 
proprie possibilità e ini'itàiufo 
le donne a prepararsi, cioè 
a rassegnarsi al loro destino, 
per « sistemare la crisi »; è 
venuto poi D'Arcangelo, che 
addirittura a ruota libera, ha 
parlato di < pazzia » facendo 
il solito stucchevole panegi­
rico dell'* angelo del focola­
re ». Infine il sociologo Fa-
bris ha sfiorato il problema 
reale, ma ne ha fatto una 
questione di insoddisfazione 
dovuta alla carenza di lodi 
(diciamole brava, a questa 
casalinga, e non se ne parli 
più!) e, infine, ha affermato 
che la soluzione starebbe in 
una e rivalutazione sociale 
del lavoro domestico » o. ro­
me ha specificato Sciascia, 
negli elettrodomestici. Pensa­
vamo, dinanzi a queste squal­
lide conclusioni, allo sguardo 
pietoso indirizzato da Teresa 
al marito, che, anche lui. le 
proponeva una lavastoviglie 
come chiave della felicità. 

g. c 

programmi 
T E L E V I S I O N E 1' 

17.30 UÀ TV DEI RAGAZZI a) Vangelo vivo: b) I Michael* In 
Africa; e) Heliegnnaggio in Terra Santa 

19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 
19,15 CONCERTO SINFONICO diretto da Agostino Orizio 
19,40 RUBRICA religiosa 
19,55 TELEGIORNALE SPORT, CRONACHE ITALIANE t LA 

GIORNATA PARLAMENTARE 
20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
20,55 ROMA: RITO DELLA VIA CRUCIS, telecronaca diretta del 

rito officiato nel Foro romano con In partecipazione del 
Pontefice. Telecronista Luca di Schiena 

22,00 PASSIONE E MORTE di Gesù Cristo, oratorio di Heinrich 
Schiitz, diretto da Oskar Wagner 

22,30 CONCERTO SINFONICO direno da Fnlz Itiegcr 

T E L E V I S I O N E 2 ' 
23,05 TELEGIORNALE della notte 
10,30 APARAJITO Ir Uro Kegia di Satyajt Kay (per la sola zona 

di MUano) 

13,00 MILANO ORE 13 (Per la sola zona di Milano) 
21,00 TELEGIORNALE e scenate orano 

Nora Ricci. Rossella Falk. Regia di Mario Ferrerò. Lord 
Hairy. perseguitato dal rimorso per aver desiderato la 
morte della moglie, torna alla dimora paterna e scopre che 
il padre, prima che lui nascesse, aveva desiderato la stessa 
cosa. 

21,10 RIUNIONE DI FAMIGLIA di T S. Eliot. Con Elsa Albani. 
Nora Ricci, Rossella Falk. Regia di Mario Ferrerò 

23.4V NOTTE SPORT 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 12, 13, 
15. 17, 20, 23; 6,35; Corso di 
lingua inglese: 8,30: li nostro 
buongiorno: 10: Antologia ope­
ristica; 10,30: Musiche di Mal­
vezzi. Gemimani e Bocchenni; 
11: Passeggiate nel tempo; 
11,15: Musica e divagazioni tu­
ristiche; 11,30: P. Hindemith; 
11,45: Musica per archi: 12.05: 
Duke Ellington e la sua orche­
stra; 12,20: Musica per orche­
stra d'archi; 13,15: Carillon; 
13,25i Due voci e un micro­
fono; 13,55-14: Giorno per 
giorno; 14-14,55: Trasmissioni 
regionali: 15.15: Musiche di 
Renato Parodi. 15,45: Qua­
drante economico; 16: Felix 
MendelMOhn Bartholdy: 16.25: 
Aido Luzxatto: * La Pasqua 
ebraica »; 16.40: O. Verdi; 
17.05: Passio e solenne azione 
liturgica «Ila presenza di Pao­
lo VI; 18.10: < Passione e re­
surrezione ». dramma sacro di 
Juan Del Encina; 18,40: Ro­
bert Schumann; 1835: « Vivere 
con Gesù »; 19,10: Musiche di 
Paisiello e Beethoven: 20,25: 
Charles de Foucauld; 21: Con­
certo sinfonico diretto da Jerzy 
Semkov. 

SECONDO 
Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 20,30, 
21,30, 22,30; 7,30: Benvenuto In 
Italia; 8: Musiche del mattino; 
10,35: Per sola orchestra; 11: 
11 mondo di lei; 11,05: Missa 
Luba; 11,35: Lenny Dee all'or­
gano Hammond; 11,40: Suona 
la Hollywood Bowl; 12-12,20: 
Colonna sonora; 12,29-13: Tra­
smissioni regionali; 13: L'ap­
puntamento delle 13; 14: Mu­
sica melodica; 14,45-15: Missa 
Bantu; 1145: Musica strumen­
tale: 19,20: Robert Schumann; 
19,50: W. A. Mozart; 21: Dal 
Getsemani al Golgota; 21,40: 
Musica sinfonica. 

TERZO 
18,30: La rassegna (sludi re­

ligiosi); 18.45: D. Schdnbach; 
18,55: LIbn ricevuti: 19,15: Pa­
norama delle idee: 19,30: Con­
certo di ogni sera (Johann Se-
bastian Bach. Wolfgang Ama­
deus Mozart. Paul Hindemith): 
20,30: Rivista delle riviste; 
20,40: Francesco Antonio Bon-
porti. Christian Cannabich: 21: 
Il giornale del terzo: 21,20: 
e Pianga la tetra », la « Pas­
sione > nelle laudi drammati­
che arcaiche. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 

CIElO'iSUFfCa» 
IN BOCCA TUTTO 
IL BARATTOLO/ j v. 
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